
1x8 L a  S t o r i a  D el G o v e r n o  
non fono buoni C ittadin i, tendo che 
preferifeono le lo ro  patfioni al vero 
intereiTe dello  ftato. T a l ’eraq u el Pri- 
u li, che con fella va non aver m ai dato, 
ne darebbe m ai la tua v o ce  à tai pre, 
tendenti, dicendo che era vna ver
gogna di vendere la N o b iltà , che 
non fi deve concedere, che al meri
to e di icriverc nel libro d ’oro  de’

E  il libro nom i di A rtigiani, ed A uventuricri 
ione fono fovra che diceva m olto  piacevol- 

m ente il  C a v a l ie r e  G iovan n i Sagte-
tuttlll] » O
nomi del d1, eh tra fa re  la ja l/a  msneta, ai

Neéili fa r  d el danaro £ vna sì baffa lega. 
Veneti. Q uanto agli tc c le fia ft ic i eg li è 

vero , che il Senato e' loro  troppo 
indulgente, c principalm ente a lli 
Frati, quali fecondo il tutto del C a r
dinal’ E lei mentr’era N u n c io  à V e
n e zia , aurebbero gran bisogne, che f i  
acctrcìafje loro / capiteci. M à e con  
quefto m e z o  che la R cp u b lica  lì 
m ette in iftato  di non tem ere g li 

fnterdet c ffettI'5 C11C producon o altrove le C e n 
to cfll*  fare, c le fcum m uniche a della  C o r 
no«. te R om an a, tendo che, Capendo be- 

nìfllm o i  Frati, che alcun’ al t ic  l ’ien -


